
SERVIZIO PREVENZIONE E 
SICUREZZA AMBIENTI DI LAVORO

Incontro illustrativo del consuntivo attività
SPSAL-SSIA 2023 e di presentazione dei piani

di lavoro per il 2024
Azienda USL – IRCCS di Reggio Emilia

DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA



2023 2022 Var.

Aziende ispezionate SPSAL 2.204 1.886 +16,9%

Aziende ispezionate SSIA 121 111 +9,0%

Aziende oggetto di controllo documentale 220 145 +51,7%

2023 % 2022 %

Datore di lavoro / Dirigente 358 85,6% 343 89,6%

Lavoratore / Coltivatore autonomo 7 1,7% 12 3.1%

Lavoratore 12 3,1% 8 2.1%

Coordinatore dei lavori 21 5,0% 7 1.8%

Preposto 13 3,1% 6 1.6%

Fornitore / installatore 1 0,2% 5 1.3%

Committente / Responsabile lavori 4 0,9% 2 0.5%

L’attività SPSAL ha determinato l’erogazione di 

418 verbali complessivi (383 nel 2022), di cui:



Verbali di prescrizione

Verbali di disposizione

Verbali di sequestro

153

251

3

170 -11%

203 +24%

10 -70%

Sospensione di attività 

imprenditoriale 4

Edilizia Agricoli Altri comparti

5

166

1

4

56

18

0

0

92

106

2

0



VERBALI DI 

PRESCRIZIONE

No. = 251

VIOLAZIONI
DELLA NORMATIVA

No. = 297



ATTI DI 

DISPOSIZIONE

No. = 153

INTERVENTI
DI MIGLIORAMENTO

No. = 239
di cui 229 con 

scadenza nel corso del 2023



239

297

EROGATI

229

OTTEMPERATI

DISPOSIZIONE

PRESCRIZIONE

229 (scadenza nel corso del 2023)

Ottemperato

100%
disposizioni

Ottemperato

98.5%
prescrizioni

265(scadenza nel corso del 2023)269
99.5% 

(2022)
98.7% 

(2022)



317.625€
di cui

4.423€ da sanzioni amministrative

313.202€ da sanzioni penali

TOTALE SANZIONI 

COMMINATE

432.963€
di cui

5.585€ da sanzioni amministrative

427.378€ da sanzioni penali

Rivalutazione delle 

sanzioni (10/2023)

+15.9%

20232022



DISTRIBUZIONE

DELLE ATTIVITÀ ISPETTIVE

SUL TERRITORIO

526
31,2%

593
35,3%

Area Nord
Guastalla - Correggio

Area Centro
Reggio Emilia

Area Sud
Scandiano – Montecchio 

– Castelnuovo Monti

572
33,8%

408
22,2%

630
34,3%

799
43,5%

2023
2022



DISTRIBUZIONE

DELLE ATTIVITÀ ISPETTIVE

PER ANNO – TOTALE UNITÀ LOCALI

(nb. Sono conteggiati sia gli accessi ispettivi in situ che a livello documentale)



DISTRIBUZIONE

DELLE ATTIVITÀ ISPETTIVE

PER ANNO – EDILIZIA (CANTIERI)



DISTRIBUZIONE

DELLE ATTIVITÀ ISPETTIVE

PER ANNO – EDILIZIA (IMPRESE)



DISTRIBUZIONE

DELLE ATTIVITÀ ISPETTIVE

PER ANNO – EDILIZIA (IMPRESE)



PP7

PP6

PP8 PL15

PP3

Luoghi di lavoro che 

promuovono salute

Piano mirato di 

prevenzione

Prevenzione del rischio

cancerogeno professionale, 

PPMS, SLC

Prevenzione in Edilizia 

e Agricoltura

Sicurezza

chimica



Piano 2021 2022 2023 2024

Edilizia 603 697 651 720

Grandi Opere 124 91 107 140*

Amianto Coperture 83 112 96 74

P.L.E. - - - 80

PP7

PROGRAMMATO

* Numero comprendente sia attività “ordinaria” che in orari non convenzionali



Piano 2021 2022 2023 2024

Agricoltura 70 97 95 95

Logistica 29 41 47 60

Prevenzione Patologie 

Muscolo Scheletriche
31 46 67 60

Sicurezza Macchine / 

Metalmeccanica
43 51 49 60

Stress Lavoro Correlato 9 20 10 10

Incidenti Stradali - 8 8 8

REACH CLP 9 10 11 16

Cancerogeni / Chimico 39 52 48 50

PP7

PP6

PP8

PP6

PP8

PP6

PP8

PL15

PROGRAMMATO



Area inchiesta 2021 2022 2023 2024

Inchieste Malattie Professionali 32 31 13 20

Inchieste Infortuni

Agricoltura 17 22 10 15

Edilizia 32 19 26 50

Macchine 15 29 20

Altri Comparti 112 71 48 15

Incidenti Stradali - 8 8 8

Piani di intervento solo parzialmente programmabili.

ATTIVITÀ DI

INCHIESTA
(POLIZIA GIUDIZIARIA)

Le stime relative alla programmazione sono quindi da considerare indicative



Area di Attività 2021 2022 2023 2024

Attività Sanitarie 32 43 35 35

Appropriatezza nelle 

Farmacie

60 30

Sorveglianza MC cantieri 

amianto

- 46 34 30

Si ricorda che i “ricorsi avverso giudizio MC” dipendono

dale richieste dell’utenza e come tali non sono

programmabili.

ATTIVITÀ DI PERTINENZA 

SANITARIA

A queste attività vanno aggiunte le prestazioni erogate dagli operatori medici SPSAL all’interno

dei collegi medico legali aziendali.



2021 2022 2023

Ricorsi Avverso Giudizio MC 74 65 68

Si ricorda che i “ricorsi avverso giudizio MC” dipendono

dale richieste dell’utenza e come tali non sono

programmabili.

ATTIVITÀ DI PERTINENZA 

SANITARIA

Con giudizio confermato 3

(4,4%)

Con giudizio modificato 57

(83,8%)

Senza emissione di giudizio 8

(11,8%)

Idoneità parziale 37

Idoneità totale 10

Inidoneità

permanente

5

Inidoneità 

temporanea

8



Area di Attività 2021 2022 2023 2024

OT23 – Piccoli Infortuni - - 141 150

COVID-19 verifica da piano mirato - 141 - -

COVID-19 focolaio 116 - - -

Strutture Sanitarie 27 26 30 30

ULTERIORI PIANI LOCALI

EXTRA PRP PROGRAMMATO



PIANO NAZIONALE DELLA 
PREVENZIONE 2020-2025

«… riconosce nel Piano mirato di prevenzione (PMP) lo 
strumento in grado di organizzare in modo sinergico le attività 
di assistenza e di vigilanza alle imprese, per garantire 
trasparenza, equità e uniformità dell’azione pubblica e una 
maggiore consapevolezza da parte dei datori di lavoro dei 
rischi e delle conseguenze dovute al mancato rispetto delle 
norme di sicurezza …»



PIANO NAZIONALE DELLA 
PREVENZIONE 2020-2025

«… riconosce nel Piano mirato di prevenzione (PMP) lo 
strumento in grado di organizzare in modo sinergico le attività 
di assistenza e di vigilanza alle imprese, per garantire 
trasparenza, equità e uniformità dell’azione pubblica e una 
maggiore consapevolezza da parte dei datori di lavoro dei 
rischi e delle conseguenze dovute al mancato rispetto delle 
norme di sicurezza …»

Strumento 

innovativo rispetto 

alla vigilanza 

ordinaria perché:

Contributo attivo e non solo passivo delle 

aziende

Non sostituisce la vigilanza ordinaria

Modello territoriale e orientato sul 

problema e non solo sul rispetto normativo



PIANO NAZIONALE DELLA 
PREVENZIONE 2020-2025



FASI DI ISTITUZIONE

INIZIALE

1. Progettazione condivisa dell’intervento in loco e 

individuazione di indicatori per la verifica dell’efficacia dell’azione

2. Individuazione delle aziende da coinvolgere e informazione su obiettivi, 
modelli, e strumenti di supporto

3. Formazione e informazione delle figure aziendali su metodologie e 
strumenti tecnici, incentivazioni buone prassi organizzative e accordi di 
contesto utili al miglioramento delle performance

SUCCESSIVA

1. monitoraggio e controllo (VIGILANZA)

2. verifica dell’efficacia dell’intervento (VALUTAZIONE DI EFFICACIA)

Questo è il modello 

standard proposto 

dal Piano Nazionale 

della Prevenzione



FASI DI ISTITUZIONE

Fase di ASSISTENZA:

progettazione

seminario di avvio

informazione e formazione

Fase di VIGILANZA:

autovalutazione delle aziende

vigilanza da parte di SPSAL sulle aziende coinvolte

Fase di VALUTAZIONE:

raccolta e diffusione di buone pratiche di miglioramento

questionario sulla percezione dei rischi

restituzione dei risultati e delle buone prassi

Questo è il modello 

standard proposto 

dal Piano Nazionale 

della Prevenzione



FASI DI ISTITUZIONE

Fase di ASSISTENZA:

progettazione di buone pratiche di miglioramento

seminario di avvio e condivisione delle pratiche

informazione e formazione

Fase di VIGILANZA:

autovalutazione delle aziende

vigilanza da parte di SPSAL sulle aziende coinvolte

Fase di VALUTAZIONE:

raccolta e diffusione di buone pratiche di miglioramento

questionario sulla percezione dei rischi

restituzione dei risultati e delle buone prassi

Questo è il modello 

regionale proposto 

dal Piano 

Regionale della 

Prevenzione



FASI DI ISTITUZIONE

Fase di ASSISTENZA:

progettazione di buone pratiche di miglioramento

seminario di avvio e condivisione delle pratiche

informazione e formazione

Fase di VIGILANZA:

autovalutazione delle aziende

vigilanza da parte di SPSAL sulle aziende coinvolte

Fase di VALUTAZIONE:

raccolta e diffusione di buone pratiche di miglioramento

questionario sulla percezione dei rischi

restituzione dei risultati e delle buone prassi

Questo è il modello 

regionale proposto 

dal Piano 

Regionale della 

Prevenzione

2023



FASI DI ISTITUZIONE

Fase di ASSISTENZA:

progettazione di buone pratiche di miglioramento

seminario di avvio e condivisione delle pratiche

informazione e formazione

Fase di VIGILANZA:

autovalutazione delle aziende

vigilanza da parte di SPSAL sulle aziende coinvolte

Fase di VALUTAZIONE:

raccolta e diffusione di buone pratiche di miglioramento

questionario sulla percezione dei rischi

restituzione dei risultati e delle buone prassi

Questo è il modello 

regionale proposto 

dal Piano 

Regionale della 

Prevenzione

2023

2024

2025



FASI DI ISTITUZIONE
IDENTIFICAZIONE

ASSISTENZA   

MONITORAGGIO



FASI DI ISTITUZIONE

IDENTIFICAZIONE

ASSISTENZA   

MONITORAGGIO

NOI ORA SIAMO QUI



PP7

PP6

PP8 PL15

PP3

Luoghi di lavoro che 

promuovono salute

Piano mirato di 

prevenzione

Prevenzione del rischio

cancerogeno professionale, 

PPMS, SLC

Prevenzione in Edilizia 

e Agricoltura

Sicurezza

chimica



PP3

PP6

PP7

PP8

PL15

PIANI DI 

PREVENZIONE

GRUPPI DI

LAVORO

Documento regionale di pratiche raccomandate e 

sostenibili in tema di adozione di sani stili di vita

Sensibilizzazione e valutazione del rischio stradale in 

settori professionali e non professionali del trasporto

Sicurezza di macchine, attrezzature e impianti per la 

prevenzione degli infortuni - Valutazione dei principali 

requisiti di sicurezza delle macchine marcate CE e dei 

requisiti all’inserimento nel ciclo produttivo

Documento di buone pratiche per la prevenzione degli 

infortuni da movimentazione di carichi nel comparto della 

logistica

Buona pratica: Prevenzione del rischio di infortunio 

conseguente all'utilizzo dei trattori agricoli

Documento di buone pratiche per la prevenzione del rischio 

di cadute dall'alto nei lavori in quota con l'uso di ponteggi 

metallici

Buone pratiche condivise per la Sorveglianza Sanitaria 

efficace

Buone pratiche per la riduzione e il contenimento 

dell’esposizione a gas di scarico diesel nelle attività di 

autofficina

Buone pratiche per la promozione del benessere 

organizzativo e prevenzione del rischio psicosociale nelle 

strutture residenziali di assistenza per anziani anche per 

contrastare possibili violenze e aggressioni

Buone pratiche per la valutazione del rischio e l’adozione di 

soluzioni per la riduzione del sovraccarico biomeccanico in 

attività di assistenza domiciliare a persone non 

autosufficienti



GRUPPI DI

LAVORO

Documento regionale di pratiche raccomandate e 

sostenibili in tema di adozione di sani stili di vita

Sensibilizzazione e valutazione del rischio stradale in 

settori professionali e non professionali del trasporto

Sicurezza di macchine, attrezzature e impianti per la 

prevenzione degli infortuni - Valutazione dei principali 

requisiti di sicurezza delle macchine marcate CE e dei 

requisiti all’inserimento nel ciclo produttivo

Documento di buone pratiche per la prevenzione degli 

infortuni da movimentazione di carichi nel comparto della 

logistica

Buona pratica: Prevenzione del rischio di infortunio 

conseguente all'utilizzo dei trattori agricoli

Documento di buone pratiche per la prevenzione del rischio 

di cadute dall'alto nei lavori in quota con l'uso di ponteggi 

metallici

Buone pratiche condivise per la Sorveglianza Sanitaria 

efficace

Buone pratiche per la riduzione e il contenimento 

dell’esposizione a gas di scarico diesel nelle attività di 

autofficina

Buone pratiche per la promozione del benessere 

organizzativo e prevenzione del rischio psicosociale nelle 

strutture residenziali di assistenza per anziani anche per 

contrastare possibili violenze e aggressioni

Buone pratiche per la valutazione del rischio e l’adozione di 

soluzioni per la riduzione del sovraccarico biomeccanico in 

attività di assistenza domiciliare a persone non 

autosufficienti

15 iniziative pubbliche

126 incontri individuali

116 aziende coinvolte

30 iniziative di 

comunicazione 

istituzionale



Documento regionale di pratiche raccomandate e 

sostenibili in tema di adozione di sani stili di vita

Sensibilizzazione e valutazione del rischio stradale in 

settori professionali e non professionali del trasporto

Sicurezza di macchine, attrezzature e impianti per la 

prevenzione degli infortuni - Valutazione dei principali 

requisiti di sicurezza delle macchine marcate CE e dei 

requisiti all’inserimento nel ciclo produttivo

Documento di buone pratiche per la prevenzione degli 

infortuni da movimentazione di carichi nel comparto della 

logistica

Buona pratica: Prevenzione del rischio di infortunio 

conseguente all'utilizzo dei trattori agricoli

Documento di buone pratiche per la prevenzione del rischio 

di cadute dall'alto nei lavori in quota con l'uso di ponteggi 

metallici

Buone pratiche condivise per la Sorveglianza Sanitaria 

efficace

Buone pratiche per la riduzione e il contenimento 

dell’esposizione a gas di scarico diesel nelle attività di 

autofficina

Buone pratiche per la promozione del benessere 

organizzativo e prevenzione del rischio psicosociale nelle 

strutture residenziali di assistenza per anziani anche per 

contrastare possibili violenze e aggressioni

Buone pratiche per la valutazione del rischio e l’adozione di 

soluzioni per la riduzione del sovraccarico biomeccanico in 

attività di assistenza domiciliare a persone non 

autosufficienti

SPSAL

IMPRESE

FORZE 

SOCIALI

Promozione stili di vita sani

Sicurezza macchine

Prevenzione infortuni da 

sforzo

Prevenzione infortuni da 

investimento

Prevenzione infortuni con 

trattori 

Prevenzione cadute in edilizia

Prevenzione del rischio

cancerogeno in autofficina

Prevenzione del rischio

aggressione in RSA

Prevenzione del rischio

muscolo-scheletrico in 

assistenza domiciliare



Grazie per l’attenzione!


